
di Sergio Secci
◗ BUDONI

I carabinieri di Budoni, guidati
dalmarescialloGianLuca Lom-
bardi, hanno messo fine alle
scorribandenotturne di un uo-
mo che da qualche tempo, ar-
matodi una grossa fionda, spa-
rava delle biglie di acciaio con-
tro gli avventori di alcuni bar,
nella piazza centrale del paese.
Dopo lunghi appostamentinot-
turni, i militari hannomesso la
parola fine ad una vicenda che
stava preoccupando e non po-
co i titolari di alcune attività
commerciali e soprattutto i
clienti che periodicamente, ve-
devano piovere dal cielo biglie
e bulloni. Un fenomeno che a
Budoni, si verificava, da alme-
no due anni, in direzione so-
prattutto di due bar, nella cen-
tralissima viaNazionale. Perio-

dicamente infatti, soprattutto
in orario notturno, addosso
agli avventori dei bar seduti ai
tavolini esterni, ed in qualche
caso anche verso le loro mac-
chine, venivano scagliate, con
una grossa fionda, biglie d’ac-
ciaio, del diametro di circa cin-
quecentimetri. inqualchecaso
sono state colpite persone, in
altre gravemente danneggiate
alcune automobili in sosta. Ma
ci poteva scappare il morto vi-
sta l’altezza da cui arrivavano e
biglie e la tecnica di lancio e
ben quattro persone avevano
presentato formale denuncia
presso la locale stazione carabi-
nieri. E’ statauna indagine lun-
ga e complessa, innanzitutto
per capire lemotivazionidel ge-
sto che pare siano legate alle
chiacchiere notturne dei clien-
ti che infastidivano l’uomo. A.
M. di 61 anni che abita a poche

centinaiadimetridaidue locali
presi di mira. I carabinieri per
alcune notti si sono appostati
per tentaredi capiredadove ar-
rivassero le biglie. I ripetuti ser-
vizi disposti dal comandante
Lombardi, le testimonianze di
alcune persone, e non ultimo
lo studiodelle ipotetiche traiet-
toriehannopermesso ai carabi-
nieri di restringere l’area ove
era ubicata l’abitazione da do-
ve venivano sparate le biglie. Al-
la fine la pazienza e la tenacia
dei militari è stata premiata e
all’ennesimo episodio verifica-
tosi alcuni giorni orsono, i cara-
binieri hanno bussato alla por-
ta del 61enne incensurato, e
nel corso della perquisizione
all’interno del frigorifero, han-
no trovato la grossa fionda e cir-
ca 30 biglie di acciaio, pronte
per essere sparate sugli ignari
avventorideibar.

◗ CARBONIA

Ha utilizzato per la chat di
Whatsapp la foto sexy dall'ex
fidanzata, nonostante il rap-
porto fosse finito e la giovane
avesse chiesto di toglierla dal
profilo.
I carabinieri della Stazione

diCarboniahannodenuncia-
to per violazione della pri-
vacy un giovane di 21 anni,
residente nello stesso Comu-
ne.
A far scattare gli accerta-

menti, la querela presentata
dalla ex che si lamentava per
la foto usata dal 21enne nella
chatdiWhatsapp.
Uno scatto sexy che aveva-

no fatto di comune accordo,
quando stavano insieme, e
che il giovane aveva conser-
vato.
La ragazza avrebbe chiesto

all'ex di togliere la foto, ma
inutilmente.
A quel punto si è rivolta ai

carabinieri. Ieri mattina imi-
litari hanno perquisito la ca-
sa del ventunenne seque-
strando tutto il materiale in-
formatico. Compact disk,
chiavette, hard disk saranno
inviati agli specialisti del Ris
per gli accertamenti tecnici e
per recuperare le immagini
scottanti.

carbonia

Foto della ex
seminuda
suWhatsapp,
21enne nei guai

teulada

Baby gang distrugge la scuola,
danni per quasi 30mila euro

uta

Sequestrata
casaabusiva
■■ Ha costruito una casa
in un terreno agricolo senza
avere alcuna
autorizzazione. Gli agenti
del Corpo forestale hanno
sequestrato uno stabile di
175 metri quadrati in
località S'Acqua Frisca a
Uta. Nei guai un uomo di 64
anni, di Uta, accusato di
aver violato il testo unico in
materia di edilizia. Il
sequestro arriva dopo una
serie di controlli, effettuati
dagli agenti del Corpo
forestale in tutta la zona,
che hanno consentito di
individuare lo stabile in
fase di realizzazione, ma
senza autorizzazioni. Il
64enne alcuni anni fa ha
presentato una domanda
per realizzare l'abitazione
ma gli era stata rigettata.

CAGLIARI

Tenta il suicidio
dallascogliera
■■ Voleva togliersi la vita
lanciandosi dalla scogliera
di Calamosca , perché
qualche ora prima era stata
lasciata dal fidanzato, ma i
carabinieri della Stazione di
San Bartolomeo sono
riusciti a salvarla.
Protagonista dell'episodio ,
una donna di 35 anni, di
Carbonia. Alle 19 i militari,
coordinati dal maresciallo
Mauro Secci hanno ricevuto
la segnalazione relativa a
una donna che stava
tentando di gettarsi dalla
scogliera.
Sul posto è subito arrivata
una pattuglia. I carabinieri,
dopo aver individuato la
sua auto, sono riusciti a
raggiungerla sul ciglio dello
strapiombo.

in breve

Seccato per i rumori
lancia biglie d’acciaio
sui clienti del bar
Un uomo di 61 anni, incensurato, denunciato dai carabinieri

Da anni bersagliava gli avventori dei locali con una fionda

Budoni, unodei bar bersaglio del lancio di biglie (foto Secci)

◗ CAGLIARI

Aggredisce un anziano sacer-
dote e fugge prima dell'arrivo
dei carabinieri. I militari della
Compagnia di Cagliari stanno
cercando di fare piena luce
sull'episodio avvenuto ieri
mattina in via Roma, a Caglia-
ri, all'interno della chiesa di
SanFrancesco.
Il sacerdote è stato colpito

con un pugno da un giovane
innervosito perché il frate
avrebbe rifiutato di confessar-
lo. L'aggressore, secondo
quanto accertato dai militari,
era noto al parroco anche per
il suo carattere turbolento e,
forse, per qualche altroproble-
macreato inpassato.

Non si sabene cosa sia acca-
duto. Pare che al diniego del
frate, che si trovava da solo, il
giovane lo abbia aggredito col-
pendolo con un pugno al vol-
to.
L'uomo è poi fuggito e sul

postosonosubito intervenuti i
carabinieri e un'ambulanza
del 118 cheha trasportato il sa-
cerdote in ospedale. Le sue
condizioninonsonogravi.
I militari stanno indagando

per identificare il giovane ag-
gressore che, ora, oltre a ri-
spondere del suo gesto, avrà
ancheunaltro peccatoda con-
fessare. Sempre che trovi un
sacerdote disposto a correre il
rischio di innervosirlo di nuo-
vocon lapenitenza.

cagliari

Aggredisce un anziano frate
perché rifiuta di confessarlo

il fromboliere di budoni

◗ CAGLIARI

Accolto favorevolmente il ri-
corso presentato dall'Ordine
dei Dottori Agronomi e Dotto-
ri Forestali della Provincia di
Cagliari e dal Conaf che vede-
va la categoria esclusa dalla
partecipazione alla procedura
di gara per l'affidamento dei
servizi di progettazionedi valo-
rizzazione e tutela del com-
pendio Molentargius, Saline,
Litorali".
L'OdafCagliari rappresenta-

to dall’agronomo Ettore Cro-
bu, esprimepiena soddisfazio-
neperquantopronunciatodal
Tar: «Vediamo finalmente rico-
nosciute le nostre competen-
ze in ambito della tutela am-
bientale, paesaggistica e di
progettazione delle opere
idrauliche, settori in cui molto
spesso le amministrazioni
escludono illegittimamente la
nostracategoria».
Il ricorso faceva riferimento

all’agosto 2012, quando l'Ente
ParcoMolentargius Saline ave-
va indettounaprocedura aper-
ta, con il criterio dell'offerta
economicamente più vantag-
giosa, per l'affidamento dei
servizi di progettazione preli-
minareedefinitivadel "Proget-
to di tutela ambientale dell'
area del Bellarosa Maggiore,
delle vasche del retrolitorale e
della piana di Is Arenas - pro-
getti di valorizzazione e tutela
del compendio Molentargius,
Saline, Litorali", individuando
le figure professionali con
l’esclusione dei Dottori Agro-
nomiedeiDottori Forestali.

Molentargius

Agronomi
esclusi:
il Tar accoglie
il ricorso

◗ TEULADA

I carabinieri hanno indivi-
duatoedenunciato tremino-
rennidi 14anni quali respon-
sabilidegli atti divandalismo
messi a segno a Teulada fra
dicembreegennaio.
I tre teppisti la sera del 22

dicembre scorso hanno lan-
ciato sassi che hanno dan-
neggiato 10 avvolgibili dell'
Istituto onnicomprensivo di
Teulada, inoltre hanno im-
brattato le pareti esterne del-
lapalestra.
Manon solo, secondo i ca-

rabinieri, i membri della ba-

by gang sono responsabili
anchedel raid effettuato nel-
la prima settimanadi genna-
io nello spogliatoio del cam-
podiatletica.
In quella occasione erano

state danneggiate le finestre
ed erano stati imbrattati i
muri, provocando danni per
quasi30milaeuro.
I quattro minorenni terri-

bili sono stati identificati gra-
zie a una attività di indagine
sul territorio e grazie alla
comparazione fra le scritte la-
sciate nella scuola e nello
spogliatoiodel campodi atle-
tica.
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